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S T A T U T O 

del 

“Consorzio della 

ROGGIA TALAMAZZA-SFONDRATA E DERIVATE 

approvato nell' Assemblea Generale del giorno 11 febbraio 2020 

Registrato a Cremona il … … …  

Articolo 1) – Il Consorzio 

1.1) Il “Consorzio della roggia Talamazza-Sfondrata e Derivate” è Consorzio volontario, previsto 

dall’art. 918 del Codice Civile, tra i proprietari dei fondi che utilizzano, a scopo irriguo, le acque 

scorrenti nella roggia Talamazza-Sfondrata e nelle sue Derivate, secondo lo schema che, sotto la 

voce Allegato A), è parte integrante e sostanziale del presente Statuto. 

1.2) Il presente Statuto sostituisce totalmente ed integralmente a tutti gli effetti, senza soluzione di 

continuità, il precedente Statuto approvato dall’Assemblea Generale  in data 7 febbraio 1931 e de-

positato in atti presso il dottor Antonio Pettenazzi Notaio in Cremona il 24 febbraio 1931 al N. 4047 

di suo Repertorio. 

1.3) Il Comprensorio irrigato con le acque della roggia Talamazza-Sfondrata e Derivate è planime-

tricamente indicato nell’Allegato B) al presente Statuto; 

1.4) sono Consorziati i proprietari dei terreni ricompresi nel Comprensorio irrigato di cui 

all’Allegato B) che si giovano, per le proprie esigenze irrigue, delle acque di roggia Talamazza-

Sfondrata e Derivate e che pertanto sono iscritti nel Catasto Navigliare del Naviglio della Città di 

Cremona, del quale roggia Talamazza-Sfondrata è roggia Collettata. 

Articolo 2) –  Acque disponibili 

2.1) Il Consorzio dispone delle acque ad uso Irriguo secondo le seguenti modalità e titoli, le cui 

quantità sono elencate nell’Allegato C) “Dotazioni vigenti e relative Interessenze dei singoli cavi e 

delle Sezioni Superiore e Inferiore”: 

2.1.1) acque in Concessione, con atto n. 3311 del 27.04.2015 emesso dalla Provincia di Bergamo, 

per complessivi mòduli n° 5 (l/s 500,00),  derivati da fontanili nel territorio del Comune di Fonta-

nella (BG); 
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2.1.2) acque di dotazione dal Naviglio della Città di Cremona, detto anche Naviglio Civico, per 

complessivi l/s 779,00; 

2.1.3) acque erogate dal Consorzio Irrigazioni Cremonesi nella misura di 50 l/s. 

2.2) Le altre acque rese disponibili ad alcune rogge Derivate, secondo contratti direttamente stipula-

ti con il Consorzio Irrigazioni Cremonesi, non concorrono nella definizione dei diritti e degli òneri 

regolati dal presente Statuto. 

Articolo 3) – Finalità 

3.1) Sono finalità del Consorzio: 

3.1.1) unire in un’unica persona giuridica gli Utenti della Roggia Talamazza-Sfondrata e Derivate, 

per la migliore tutela dei loro diritti ed interessi; 

3.1.2) curare la provvista d' acqua e la sua distribuzione in proporzione delle singole competenze; 

3.1.3) provvedere ad ogni azione di manutenzione dei canali comuni, indicati nell’Allegato A); 

3.1.4) perseguire il miglioramento della distribuzione delle dotazioni, a vantaggio degli Utenti o an-

che di parte di essi. 

Articolo 4) – Organi del Consorzio 

4.1) Sono organi del Consorzio: l'Assemblea Generale dei Consorziati; la Delegazione Amministra-

tiva; il Presidente; l’eventuale Revisore dei Conti. 

Articolo 5  – Consorziati 

5.1) Sono Consorziati gli iscritti nel Catasto Navigliare del Naviglio della Città di Cremona, o Na-

viglio Civico, nella sezione riferita alla roggia Talamazza-Sfondrata, del quale è roggia Collettata. 

5.2) Come prevede il Regolamento di gestione del Naviglio della Città di Cremona, in caso di va-

riazione, a qualunque titolo, di una proprietà, il diretto interessato ne deve dare comunicazione for-

male al Naviglio stesso, anche producendo copia dei relativi atti, entro il 30 settembre di ogni anno. 

5.3) Il Consorzio di roggia Talamazza-Sfondrata e Derivate provvederà a richiedere al Naviglio Ci-

vico copia del predetto Catasto, nella parte di pertinenza, entro il 31 dicembre di ogni anno, così 

considerando a tutti gli effetti valido ogni dato in esso compreso per l’intero anno successivo. 

5.4) In caso di variazione l’interessato ne può ad ogni modo dare notizia anche al Consorzio, che la 

potrà considerare ai fini dell’aggiornamento del Catasto nel caso in cui pervenisse entro il primo 

marzo di ogni anno, cosicchè il Consorzio stesso possa d’ufficio effettuare le eventuali modifiche 

all’elenco dei Consorziati, emettendo i ruoli di esazione delle quote consortili già aggiornati per il 

bilancio corrente. 

5.5) Qualora un Consorziato o il subentrato interessato omettano di dare comunicazione 

dell’avvenuta variazione nella proprietà, nei termini e tempi indicati nei precedenti commi 5.2), 5.3) 
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e 5.4), il Consorzio si riserva di esigere comunque il pagamento delle quote consortili alla persona 

come risultante iscritta nel Catasto al momento dell’emissione dei ruoli. 

 

Art. 6) – Assemblea Generale 

6.1) L' Assemblea Generale è formata da tutti i Consorziati iscritti nel Catasto Navigliare del Navi-

glio della Città di Cremona, del quale roggia Talamazza-Sfondrata è roggia Collettata; 

6.2) Ogni Consorziato può farsi rappresentare nell’Assemblea Generale da altra persona anche 

estranea al Consorzio, purché di maggiore età, tramite delega scritta. 

6.3) Il Consorziato può delegare altra persona fisica con permanente procura speciale ad acta o ge-

nerale; 

6.4) La persona delegata, se esterna al Consorzio, partecipa all’Assemblea Generale con le stesse 

facoltà dei Consorziati ad esclusione dei diritto di voto passivo. 

6.4) Ciascun delegato non potrà essere titolare di più di due deleghe o non più di una nel caso sia 

anche Consorziato. 

6.5) I proprietari catastalmente inscritti pro indiviso debbono designare uno di loro per l' intervento 

all' Assemblea Generale. 

6.6) l'Assemblea Generale è convocata dal Presidente del Consorzio nei seguenti casi:. 

6.6.1) in via ordinaria entro il mese di febbraio per approvare il Conto Consuntivo dell’anno prece-

dente ed il bilancio di previsione dell’anno corrente; 

6.6.2) in via straordinaria su iniziativa del Presidente o della Delegazione Amministrativa, o per 

domanda scritta di Utenti rappresentanti almeno un terzo dell' interessenza complessiva. 

6.7) L'avviso di convocazione si trasmetterà agli interessati almeno cinque giorni prima per le adu-

nanze sia ordinarie che straordinarie. 

6.8) L’avviso di convocazione può essere inviato anche a mezzo di posta elettronica o altro sistema 

informatico di comunicazione stabile, che ogni Consorziato dovrà scegliere e comunicare al Con-

sorzio entro il 31 gennaio di ogni anno e, entro lo stesso termine, in caso di variazione. 

6.9) Nell' avviso di convocazione saranno indicati giorno, ora e luogo di convocazione e gli oggetti 

da trattare. 

6.10) La convocazione può avvenire con il medesimo avviso sia dell’Assemblea Generale Ordinaria 

che dell’Assemblea Generale Straordinaria, nella medesima data ed orario di Prima Convocazione, 

indicando quali oggetti siano di competenza di ciascuna e le modalità che ne rendano valida la sedu-

ta come stabilito nei successivi commi 5.12), 5.13) e 5.14).  

6.11) L'Assemblea Generale non potrà deliberare sopra oggetti non iscritti all'ordine del giorno co-

municato nell’avviso di convocazione. 
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6.12) Per la validità dell'Assemblea Generale Ordinaria e Straordinaria in Prima Convocazione oc-

corre l'intervento di un numero di Utenti rappresentanti almeno la metà dell' interessenza comples-

siva del Consorzio. 

6.13) L’avviso di convocazione potrà anche prevedere che, trascorsa un'ora da quella fissata nell' 

avviso di convocazione di cui al precedente art. 5.11 e constatando la mancanza della maggioranza 

prevista in Prima Convocazione, si riterrà l'Assemblea Generale Ordinaria contestualmente e vali-

damente convocata in Seconda Convocazione, qualunque sia il numero dei Consorziati e delle inte-

ressenze presenti; 

6.14) Nel caso di Assemblea Generale Straordinaria, l’avviso di convocazione dovrà contenere an-

che la data della Terza Convocazione, che potrà seguire anche soltanto di un’ora la Seconda Convo-

cazione, qualora nella Seconda Convocazione, come stabilita al precedente punto 5.12), non fosse 

presente almeno la metà dell’interessenza complessiva del Consorzio. 

6.15) Nel caso in cui nell’avviso di convocazione siano iscritti oggetti che prevedano modifiche allo 

Statuto, di competenza dell’Assemblea Generale Ordinaria o dell’Assemblea Generale Straordina-

ria, nell’avviso stesso deve essere riportato il testo integrale delle parti che si intendono modificare 

e le relative proposte di modifica. 

Articolo 7) - Assemblea del Cavo Inferiore 

7.1) Nell’ambito dell’Assemblea Generale, il Presidente può stabilire che alcuni oggetti siano posti 

in votazione dei soli Consorziati del Cavo Inferiore, perché producenti effetti unicamente su tale 

parte della roggia Talamazza-Sfondrata e derivate e sui relativi interessi ed òneri, che andranno così 

ad esprimere la volontà dell’Assemblea del Cavo Inferiore, applicandosi, per ogni specie, quanto 

stabilito al precedente articolo 5). 

7.2) L’Assemblea del Cavo Inferiore può essere convocata separatamente dall’Assemblea Generale. 

7.3) L’Assemblea Generale non avrà titolo per esprimersi su oggetti che il Presidente ha ritenuto es-

sere riservati alla competenza dell’Assemblea del Cavo Inferiore. 

Articolo 8 – Voti in Assemblea 

8.1) Ciascun Consorziato è titolare in Assemblea di un numero di voti pari alla propria interessenza, 

ricavata come parte dell’interessenza complessiva del cavo, da cui estrae le acque di cui al prece-

dente punto 2.1), moltiplicata per il rapporto tra l’orario assegnato ed il turno del cavo stesso. 

Articolo 9) – Compiti dell’Assemblea Generale Ordinaria 

9.1) Sono di competenza dell’Assemblea Generale Ordinaria: 

9.1.1) elezione della Delegazione Amministrativa, composta di cinque membri effettivi; 

9.1.2) eventuale nomina di un Revisore dei Conti;. 
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9.1.3) approvazione degli annuali Conto Consuntivo e Bilancio preventivo proposti dalla Delega-

zione Amministrativa; 

9.1.4) approvazione delle spese che vincolino i bilanci per oltre un anno; 

9.1.5) modifiche dello Statuto che si rendessero necessarie per intervenuti obblighi di legge. 

Articolo 10) – Compiti dell’Assemblea Generale Straordinaria 

10.1) Sono di competenza dell’Assemblea Generale Straordinaria: 

10.1.1) le modifiche del presente Statuto che non siamo conseguenti ad intervenuti obblighi di leg-

ge, da deliberarsi a maggioranza della superficie irrigata. 

10.1.2) lo scioglimento del Consorzio, da deliberarsi a maggioranza della superficie irrigata. 

Articolo 11) La Delegazione Amministrativa 

11.1) La Delegazione Amministrativa è formata da cinque membri eletti dall’Assemblea Generale 

Ordinaria ogni cinque anni, sempre rieleggibili e scelti tra i Consorziati. 

11.2) Convocata dal membro più anziano d’età appena eletta, la Delegazione Amministrativa sce-

glie nel proprio seno il Presidente, cui spetta anche la veste di Presidente e Legale Rappresentante 

del Consorzio di roggia Talamazza-Sfondrata e Derivate. 

11.3) La Delegazione è convocata dal Presidente o per sua iniziativa o su domanda di almeno tre 

suoi membri. 

11.4) In caso di impedimento o indisponibilità del Presidente, per atti urgenti o di rappresentanza 

non procrastinabili, svolge le veci del Presidente il membro della Delegazione che ha ottenuto il 

maggior numero di voti in Assemblea, così designato Vice Presidente; in caso di parità di voti otte-

nuti, prevarrà il minore di età. 

11.5) I membri della Delegazione Amministrativa durano in carica cinque anni, e sono sempre rie-

leggibili. 

11.6) In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, di un membro della Delegazione Amministrativa, 

si provvederà alla sua elezione nella prima Assemblea utile. 

11.7) Nel caso in cui cessassero più di due membri della Delegazione, per qualsiasi motivo, il Pre-

sidente dovrà convocare, entro trenta giorni, l’Assemblea Generale Ordinaria per il rinnovo di tutta 

la Delegazione Amministrativa, che durerà in carica per i successivi cinque anni. 

11.8) Per qualsiasi carica negli Organi del Consorzio non è previsto compenso alcuno. 

11.9) Nell’àmbito di attività proprie all’incarico, il Presidente o, in sua vece, il Vice Presidente pos-

sono chiedere il rimborso delle spese sostenute e riscontrate, su vincolante parere della Delegazio-

ne. 

11.10) In caso di incarico, è riconosciuto un indennizzo al solo Revisore dei Conti. 

Articolo 12) – Compiti della Delegazione Amministrativa 
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12.1) Alla Delegazione Amministrativa competono: 

12.1.1) redazione e proposta di approvazione all’Assemblea degli annuali Bilancio di previsione e 

Conto Consuntivo; 

12.1.2) predisposizione dei ruoli dei Contributi da riscuotere presso i Consorziati, in proporzione 

all’interessenza di ciascuno; 

12.1.3) approvazione dei progetti nell’àmbito delle previsioni di bilancio; 

12.1.4) nomina del Regolatore e Segretario del Consorzio, in persona esterna alla Delegazione; 

12.1.5) l’eventuale nomina del Revisore dei Conti, su richiesta del Presidente; 

12.1.5) scelta dell’istituto di credito presso il quale aprire il servizio di conto e tesoreria; 

12.1.6) proposta di risoluzione delle controversie interne, tra i Consorziati e di questi verso il Con-

sorzio. 

Articolo 13 – Il Presidente del Consorzio 

13.1) Al Presidente del Consorzio competono:  

13.1.2) la rappresentanza legale del Consorzio; 

13.1.2) presiedere l’Assemblea Generale e provvedere alla sua convocazione in tutti i casi previsti 

dai precedenti commi 5.6.1) e 5.6.2); 

13.1.3) presiedere la Delegazione Amministrativa e provvedere alla sua convocazione in tutti i casi 

previsti dal precedente articolo 10; 

13.1.4) mantenere l' ordine, garantire l' osservanza dello Statuto e delle leggi e la regolarità delle di-

scussioni e delle deliberazioni dell’Assemblea e della Delegazione Amministrativa. 

13.1.5) stipulare i contratti e firmare le corrispondenze e gli atti che importano impegno economico 

e giuridico del Consorzio; 

13.1.6) curare che sia data esecuzione alle deliberazioni dell' Assemblea Generale e della Delega-

zione Amministrativa. 

13.1.7) adottare i provvedimenti d' urgenza non differibili, nell' interesse del Consorzio, riferendo 

senza indugio alla Delegazione e, in caso di competenza, alla prima Assemblea utile, perché siano 

approvati in sanatoria; 

13.1.8) sovrintendere ai servizi del Consorzio e adottare gli eventuali provvedimenti urgenti in fatto 

di incombenze amministrative e gestione del personale del Consorzio; 

13.1.9) liquidare, su proposta del Segretario, le spese del Consorzio, gli stipendi, i rimborsi nonché 

l’alimentazione del fondo a render conto per le piccole spese definite dalla Delegazione Ammini-

strativa e liquidate direttamente dal Segretario; 

13.2.10) richiedere alla Delegazione di nominare un Revisore dei Conti, anche a carattere tempora-

neo per un periodo comunque mai inferiore ad un Esercizio finanziario. 
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Articolo 14 – Del personale del Consorzio 

14.1) Il Consorzio si avvale di un professionista Regolatore, cui attribuire anche le funzioni di Se-

gretario, regolandone il rapporto con specifico incarico professionale a scadenza non inferiore a 

cinque anni; 

14.2) L’incarico può essere anticipatamente interrotto qualora il Consorzio accertasse comporta-

menti di colpa grave o dolo da parte del Regolatore o per dimissioni del medesimo. 

14.3) Il Consorzio si dota anche di un numero adeguato di Campari, anche a tempo determinato, cui 

affidare le mansioni sui cavi e sui manufatti idraulici, volte a garantirne la massima efficienza; 

14.4) Su valutazione del Regolatore, nell’àmbito delle disponibilità di bilancio, possono essere affi-

dati incarichi a ditte per specifici lavori che non possano eseguirsi dal personale del Consorzio; 

14.5) I rapporti di lavoro con il personale, incaricato e dipendente, sono regolati dalle rispettive 

norme nazionali e professionali e dal corrente Contratto Collettivo Nazionale di riferimento. 

Articolo 15 – Bilancio e disposizioni finanziarie 

15.1) L’Esercizio finanziario del Consorzio comincia al primo gennaio e termina al 31 dicembre di 

ogni anno. 

15.2) La Delegazione Amministrativa elabora la proposta del Bilancio di previsione e del Conto 

Consuntivo dell’anno precedente, sottoponendola per l’approvazione all'Assemblea Generale Ordi-

naria come disposto dal precedente comma 6.6.1). 

15.3) Qualora l’Assemblea non approvasse il Bilancio di previsione, la Delegazione, recependone le 

richieste di modifica, procederà alla sua nuova formulazione in tempo utile affinché l’Assemblea 

possa nuovamente esprimersi entro il 31 marzo successivo. 

15.4) Il Bilancio del Consorzio è costituito nelle seguenti due Sezioni: 

- SEZIONE 1
a
 CAVO SUPERIORE: i Titoli della Sezione 1

a
 riguardano tutte le poste contabili, in 

‘Entrate’ ed ‘Uscite’, riferite alla gestione ed al mantenimento dei fontanili in territorio di Fontanel-

la (BG) e delle canalizzazioni che ne conferiscono le acque in località Ronchetti di Fontanella (BG) 

tramite il cavo Bardanello; 

- SEZIONE 2
a
 CAVO INFERIORE: i Titoli della Sezione 2

a
 riguardano tutte le poste contabili, in 

‘Entrate’ ed ‘Uscite’, riferite alla gestione ed al mantenimento del cavo della roggia Talamazza che 

si diparte dal Diramatore di Campagnola su Ciria Nuova, dal quale si eroga la relativa dotazione di 

competenza a cura del Consorzio Irrigazioni Cremonesi, secondo specifici Contratti; 

15.5) Le poste di Bilancio, come identificate nel precedente comma 15.4) sono attribuite all’Utenza 

di roggia Talamazza-Sfondrata e Derivate secondo la seguente ripartizione: 
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15.5.1) A) SEZIONE 1
a
 CAVO SUPERIORE: l’attribuzione delle spese sono poste a carico di tutte 

le Utenze in proporzione alle interessenze di ciascuna Figlia e, di conseguenza, di ciascun relativo 

Utente; 

15.5.2) B) SEZIONE 2
a
 CAVO INFERIORE: l’attribuzione delle spese, in proporzione alle Interes-

senze indicate nell’Allegato C) per il Cavo Inferiore e, di conseguenza, di ciascun relativo Utente, 

sono poste a carico delle seguenti Utenze che derivano dal ‘Cavo Inferiore’ di roggia Talamazza: 

Santa Martina; Villanova Alghisi; Talamazzino Noci; Modello Piccolo; Modello Grande. 

15.6) Le spese indivisibili, o che risultassero indivisibili in ciascun Esercizio, saranno poste a carico 

delle due precedenti Sezioni in proporzione all’interessenza complessiva indicata nell’Allegato C) 

e, di conseguenza, di ciascun relativo Utente. 

15.7) Il progetto del Bilancio di previsione per l'esercizio successivo sarà preparato dalla Delega-

zione Amministrativa entro il mese di gennaio per essere sottoposto all'Assemblea Generale Ordi-

naria entro il successivo mese di febbraio. 

15.8) Entro tre mesi dalla approvazione del Bilancio di previsione, previo invio dell’avviso di pa-

gamento agli Utenti che indichi la data di tale scadenza, ogni interessato potrà inoltrare ricorso alla 

Delegazione Amministrativa per la correzione di eventuali errori, ma il ricorso non sospende la ri-

scossione dell’importo attribuito, salva la sua restituzione, totale o parziale, in caso di accoglimento 

del ricorso. 

15.9) In caso di ricorso, la Delegazione dovrà esprimersi definitivamente entro trenta giorni dalla 

ricezione, procedendo anche all’eventuale audizione del ricorrente. 

15.10) Ogni Utente dovrà provvedere al versamento dell’importo allo stesso comunicato. 

15.11) In caso di ritardato pagamento, sulla somma insoluta maturerà, senza che occorra costituzio-

ne in mora, l’interesse passivo calcolato ai sensi dell’articolo 5 del D. Lgs n. 192/2012 (tasso di rife-

rimento BCE maggiorato di 8 punti percentuali), cui sarà aggiunto un importo forfettario massimo 

di € 40,00, da stabilirsi a cura della Delegazione Amministrativa, a titolo di risarcimento del costo 

delle relative incombenze. 

15.12) Fatta salva l’azione legale, la Delegazione Amministrativa, in caso di reiterata morosità di un 

Utente, potrà procedere alla sospensione dell’erogazione della relativa competenza della dotazione 

irrigua, anche destinandola ad altro Utente, in via provvisoria o definitiva. 

Articolo 16 – Servizio di Cassa e Tesoreria 

16.1) Il servizio di Cassa è disimpegnato dal Segretario, che provvede ad ogni incombenza conse-

guente alla tenuta del Conto corrente e di eventuali valori mobiliari del Consorzio, vigilando sulle 

Entrate e procedendo ai movimenti delle Uscite secondo le spese liquidate dal Segretario stesso o 

dal Presidente, secondo la relativa competenza. 
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Articolo 17) Collegio d’Arbitrato 

17.1) Le controversie interne al Consorzio, tra il Consorzio stesso e uno o più Utenti, che non tro-

vassero composizione per l’azione del Presidente o della Delegazione Amministrativa, in assenza di 

un avviato ricorso giudiziale, potranno essere sottoposte ad un Collegio d’Arbitrato, concordando 

preventivamente tra le parti coinvolte l’accettazione dell’ésito inteso come definitivo ed inappella-

bile in qualsiasi altra sede. 

17.2) Il Collegio d’Arbitrato, per la risoluzione di controversie interne al Consorzio, sarà composto 

da tre Arbitri, due dei quali scelti dalle parti che si ritengano avverse ed il terzo di comune accordo 

tra le stesse o, in difetto, dal Presidente, che svolgerà anche la funzione di Presidente del Collegio 

d’Arbitrato. 

17.3) L’attività del Collegio d’Arbitrato sarà regolata dal suo Presidente, e dovrà esprimersi, in via 

definitiva, entro novanta giorni dall’incarico. 

17.4) L’incarico ai componenti del Collegio d’Arbitrato, che sarà affidato dalla Delegazione Am-

ministrativa previa produzione di specifici preventivi di costo da parte dei componenti designabili, è 

a titolo oneroso e sarà attribuito alle parti e con relative quote stabilite dal Collegio stesso. 

Articolo 18 – Revisore dei Conti 

18.1) Su richiesta del Presidente, la Delegazione Amministrativa può nominare un Revisore dei 

Conti, conferendo uno specifico incarico di natura professionale che abbia una durata non inferiore 

alla durata di un Esercizio finanziario. 

18.2) Il Revisore dei Conti, scelto tra professionisti in possesso dei requisiti previsti dalla specifica 

normativa, svolge i seguenti compiti: 

18.2.1) Analizza il Bilancio del Consorzio, verificando che sia conforme alla normativa, e, se rite-

nuto, formula proposte sulle necessità od opportunità di sue modifiche ed integrazioni; 

18.2.2)  Controlla i conti e le relative registrazioni contabili, verificandone la correttezza e le coe-

renza con le poste di bilancio e con la normativa vigente. 

18.2.3) Redige una Relazione, riferita ad ogni Esercizio in cui l’incarico è svolto, nella quale riferi-

sce dell’ésito delle attività svolte e di ogni valutazione, considerazione, osservazione e proposta che 

ritenga necessaria al fine di dare il più adeguato riscontro all’incarico svolto. 

18.3) Il Revisore dei Conti ha accesso alla documentazione del Consorzio che ritenesse utile per lo 

svolgimento dell’incarico, potendo disporre della piena collaborazione del Regolatore e Segretario. 

18.4) Il Revisore dei Conti può chiedere al Presidente di poter partecipare alle sedute della Delega-

zione Amministrativa e dell’Assemblea, ritenendo utile la propria attiva presenza nella discussione 

di determinati oggetti, ferma restando la necessità che la richiesta sia accolta dal Presidente stesso o 

motivatamente respinta. 
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Articolo 19) – Disposizioni costitutive e generali 

19.1) Il presente Statuto è approvato dall’Assemblea Straordinaria in data 11 febbraio 2020 delibe-

rando i Consorziati in proporzione agli ettari di superficie irrigata, ai sensi dell’articolo 918 del Co-

dice Civile. 

19.2) Il presente Statuto sostituisce totalmente ed integralmente a tutti gli effetti, senza soluzione di 

continuità, il precedente Statuto approvato dall’Assemblea Generale  in data 7 febbraio 1931 e de-

positato in atti presso il dottor Antonio Pettenazzi Notaio in Cremona il 24 febbraio 1931 al N. 4047 

di suo Repertorio. 

19.3) Tutti i dati personali dei Consorziati, ai sensi della normativa sulla loro riservatezza e tutela, 

sono utilizzati dal Consorzio esclusivamente per la realizzazione delle finalità di Statuto e sono 

dunque sottratti a qualsivoglia altra finalità o uso, fatta salva l’esplicita e specifica autorizzazione, 

caso per caso, del relativo titolare. 

19.4) Per tutto quanto non stabilito nel presente Statuto, si applicheranno le disposizioni delle leggi. 
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1 - Canziana 22 1 6 0 219,5 285 18,75 1875

2 - Talamazzino di Olmeneta 6 0 0 0 155,5 77 5,07 506,58

3 - Gerenzana 10 0 0 0 123,0 129 8,49 848,68

4 - Santa Martina 7 6 0 0 81,5 97 6,38 638,16 97 0,12452

5 - Risara 7 6 3 0 0,0 0 0,00 0

6 - Bissolina 12 10 8 7 128,0 166 10,92 1092,1

7 - Talamazzino delle Noci 11 6 0 0 123,5 148 9,74 973,68 148 0,18999

8 - Villanova Alghisi 8 1 0 0 86,5 104 6,84 684,21 104 0,1335

9 - Altina 6 6 0 0 162,5 84 5,53 552,63

10 - Talamazza Mod. Piccolo 6 8 0 0 73,5 89 5,86 585,53 89 0,11425

11 - Talamazzo Mod. Grande 26 6 2 10 284,0 341 0 341 0,43774

Totali 125 3 8 5 1437,5 1520 77,56579 7756,6 779 1

Interessenza Sezione Superiore 100,00 10,00

Interessenza Sezione Inferiore 51,250 5,125

Interessenze

ALLEGATO C)
Consorzio Talamazza Sfondrata e Derivate                                                                                                                                                                                               

Dotazioni Originali                                                                                                                                                                                                                                                    

Dotazioni vigenti e relative interessenze dei singoli cavi e delle Sezioni Superiore ed Inferiore


